IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Beati voi quando vi insulteranno
Leggendo le “Beatitudini”, poste all’inizio del Discorso tenuto da Gesù sul monte, viene messo in luce uno stole nuovo di essere che è chiamato a divenire vita quotidiana. Chi è il discepolo di Gesù? È il povero in spirito, il sofferente, il mite, il misericordioso, il puro di cuore, l’affamato e l’assetato per la giustizia, il perseguitato per la giustizia. Questo essere nuovo, questa nuova creatura, deve produrre frutti corrispondenti al suo nuovo essere, alla sua nuova natura. Non per un giorno, non per un mese e neanche per un anno, ma per tutti i giorni della sua vita sulla nostra terra. Quando il discepolo di Gesù vive secondo questo nuovo stile dettato da Gesù Signore, allora molti vedendo la sua vita, vedono lo stile di Cristo, sanno che è possibile vivere lo stile di Cristo e aderiscono alla fede in Lui. Oggi in modo del tutto particolare la via della fede è questa. Altre vie non sono percorribili, perché altre vie, senza il loro fondamento su questo nuovo stile, mai potranno aprire un cuore alla vera fede. Se i cristiani si rivelano essere come branchi di tori, di bufali, di leoni, di cani, così come profetizza il Salmo, allora sarà difficile, anzi impossibile, che qualcuno per essi giunga alla vera fede. Ecco cosa profetizza il Salmo per Cristo Gesù nel momento della sua passione: “Mi circondano tori numerosi, mi accerchiano grossi tori di Basan. Spalancano contro di me le loro fauci: un leone che sbrana e ruggisce. Io sono come acqua versata, sono slogate tutte le mie ossa. Il mio cuore è come cera, si scioglie in mezzo alle mie viscere. Arido come un coccio è il mio vigore, la mia lingua si è incollata al palato, mi deponi su polvere di morte. Un branco di cani mi circonda, mi accerchia una banda di malfattori; hanno scavato le mie mani e i miei piedi. Posso contare tutte le mie ossa. Essi stanno a guardare e mi osservano: si dividono le mie vesti, sulla mia tunica gettano la sorte. Ma tu, Signore, non stare lontano, mia forza, vieni presto in mio aiuto. Libera dalla spada la mia vita, dalle zampe del cane l’unico mio bene. Salvami dalle fauci del leone e dalle corna dei bufali (Sal 22,13-22). Il cristiano, qualsiasi cosa accada, si riversasse anche l’inferno con tutto il suo fuoco nella sua casa, si abbattesse la più violenta tempesta nella sua vita, avvenisse anche il più devastante dei terremoti, lui è chiamato a vivere secondo il suo nuovo stile. Su Cristo non si sono abbattuti tutti peccati del mondo? Eppure lui rimase nel suo stile di pecora muta condotta al macello. Non aprì bocca dinanzi ai suoi tosatori, ai tosatori della sua vita. Quando i cristiani si rivelano al mondo come tori furiosi, bufali inferociti, cani famelici che hanno bisogno di rosicchiare o peggio come lupi della sera affamati e in cerchi di quale altro animale da sbranare, allora di certo non siamo nel nuovo stile della Beatitudine, che è il perfetto stile di Cristo Gesù. Agire da bufali e predicare il Vangelo a nulla serve. Comportarsi da tori furiosi e proclamarsi persone di Chiesa, anche questo serve a poco. Il mondo mai crederà nel Vangelo che noi predichiamo. Prima dobbiamo indossare lo stile evangelico dinanzi ad ogni uomo, in ogni circostanza, stile evangelico anche dinanzi a chi ci crocifigge, poi possiamo parlare di Vangelo. Il Vangelo che diciamo è la nostra vita. Esso è scritto sulle nostre spalle. Chi vuole lo può leggere. Ad esso si può convertire, perché sa che esso è vivibile. Nessuno abbraccerà mai un Vangelo che non può essere vissuto e non può essere vissuto perché il cristiano non lo vive. 
Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi (Mt 5,1-12).

Gli Apostoli di Cristo Gesù domani, come il loro Maestro, dovranno andare per il mondo a predicare il Vangelo. Il mondo li insulterà, li calunnierà, mentendo dirà ogni sorta di male contro di loro a causa di Cristo Gesù e del suo Vangelo. Ecco cosa Gesù chiede ai suoi Apostoli: “Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli”. Ecco come l’Apostolo Paolo rivela il suo stile totalmente evangelico: “Da parte nostra non diamo motivo di scandalo a nessuno, perché non venga criticato il nostro ministero; ma in ogni cosa ci presentiamo come ministri di Dio con molta fermezza: nelle tribolazioni, nelle necessità, nelle angosce, nelle percosse, nelle prigioni, nei tumulti, nelle fatiche, nelle veglie, nei digiuni; con purezza, con sapienza, con magnanimità, con benevolenza, con spirito di santità, con amore sincero, con parola di verità, con potenza di Dio; con le armi della giustizia a destra e a sinistra; nella gloria e nel disonore, nella cattiva e nella buona fama; come impostori, eppure siamo veritieri; come sconosciuti, eppure notissimi; come moribondi, e invece viviamo; come puniti, ma non uccisi; come afflitti, ma sempre lieti; come poveri, ma capaci di arricchire molti; come gente che non ha nulla e invece possediamo tutto! (2Cor 6,3-10). Beata quella comunità nella quale tutti i suoi figli vivono questo nuovo stile della Beatitudini. Essa produrrà molti frutti di conversione.
Madre di Cristo Signore, Danna tutta evangelica, insegnaci a vivere il Vangelo sul tuo esempio. 
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